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ANNO XII • N. 28, cristiana della gioventù e della classe lavoratrice Udine, 9 Luglio 19U. 

L'opera iella Massowia 
Sostenuta dalla poiitica e dalle leggi, 

aiutata dalla stampa, pur troppo, ve­
diamo intorno a noi tu t ta un 'opera di 
distruzioze, di rovina. 

Non giova dissimularlo : basta consi­
derare lo stato presonte della fede e 
dei costumi per dover constatare ohe 
liei campo religioso e morale si va 
male. 

Quale la causa? L,azione anticri­
stiana dei nostri nomici ; aziono vigo- ' raddóppi, moltiplichi il ntimero degli 
103», sostenuta, protet ta , continua ; ; obbonati ai nostri giornali ; ogni par­

rocchia abbia la sua istituzione catto­
lica a t torno alla ctuale i buoni ab­
biano ad aggruppars i : Casse rurali. 
Casse operaie. Circoli giovanili,..' una 
qualattque istitusnoue ; ma ci sia. 

Ognnno il proprio dovere nel pro­
di guerra, fina supremo a cui doveva j prio luogo ; per Cristo e con Cristo ; 

' p e r ' l a elevazione materiale e morale 
I del nostro caro popolo. 

Avanti 1 

gioventù sfrenata e libertina, insoffe­
ren te di ogni giogo, recalc i t rante ad 
ogni freno di autoritjl laligiasa e ci­
vile. Sono gli insegnamenti anticri­
stiani che producono i loro frutti . 

Il rimedio ì 
À tanto male è necessario un rime­

dio. E v' 6 urgente bisogno di con-
, trapporre azione a azione, ' lo t ta a 

lotta ; i cattivi ingrossano le 'filo an­
che t r a noi. 

{ Opponiamo stampa a stampa, asso-
cia0ioni a associoDioni. Ogni parrocchia 

azione che di re t tamente o no, celata 
sotto l ' inganno o svelata, mira sempre 
ad un medesimo scopo. 

Schiacciamo l'infame.' aveva gridato 
r empio Voltaire ; e da quel giorno 
quel grido nefando si r ipetè, 

tendere la set ta tenebrosa, la masso 
ìuria. 

t La massonerìa — disse il gran 
maestro Fer ra r i — non può avanzare 
di un passo senza rovesciare la croce. > 
E itt una Bivista massonica si leggeva: 

« La mira nostra finale è quella di 
Voltaire e della Rivoluzione f raneeaa t 
annieniare per sempre il Cattolicismo, 
ansi l'idea'eristiana. » " 

E confermo a questi prinoipii fu la 
delìbsrailone presa nell.assemblea ge­
nerale delle logge nel giugno 1879 ; 
icristianiesare con ogni mezzo i popoli ; 

Questo il fine che si propone la mas­
soneria. 

Quali i messii 
Tutti : logislaaione, politica, insegna­

mento, giornalismo, comizi associazioni ; 
nulla, in una parola, si tralascia per 
onor viva questa guerra sleale contro 

Cri.s, \>i Chiesa, contro tut to 
ciò che sa di Cristianesimo e di Oat-
loliciamo. Ma più d i re t tamente si r i­
fulgono !ò armi contro il clero contro 
1 sacerdoti, quali ministri di quella 
religione che si odia e fi combalta. 
Lo aveva già scritto aper tamente il 
i'mmassono Serafini nella c i ta ta Rivista 
siasaonica : « Otterrà senza tregua al-

leione del sacerdote )i> e "lo ripetè 
oi il Semini, confessando che « le 
iiidizionioni della massonerìa stanno 
ini: Ooiithattare il Vaticano i>. 

Ecco dunque in vista, per uoi Cat-
olici, il nemico che ci combatte, la 
sita tenebrosa, la massoneria cou la 
ualo hanno fatto Ioga i par t i t i av-
cr^ari, il socialismo ed il liberalismo. 
Por ossa ]]quel movimento auticri-
lano ha invaso la società, porverten-
la in massa nella monto e nel cuore : 
r essa quest'aziono anticrist iaua si 
liirga, ingigantisce e si propaga. 
VA è, bisogna ripeterlo, azione vigo- ' 

iia, sostenuta, continuata, i cui effetti 
nesti 6 doloroso dover constatare do- ; 
iiiquo. Si è poi presa di mira in par- | 
ular modo la gioventù, e su di essa 
esercita l'aziono più di rot ta e più 

m. i 
V quante giovani sparanze della re- , 
ione, della famiglia e della pa t r ia . 
lono vitt ime delle insidio set tar io e , 
negano quella fede di cui hanno 
losoiuto appena la belloziia sublime ' 
;he forse h a già, dato loro talvolta i 
VI conforti 1 1 
\e fanno fedo i del i t t i dei mino- ' 
mi ohe raggiungono cifre spaven- ' 
oli ; ne fan fede le corsie degli | 
«dali, ove tant i fiori di gioventù ' 
louo avvizziti dalla corruzione e j 
)iono corrosi, consunti dal vizio : < 
lo conferma anche la nostra stessa ! 

U forza liei 

P e r voi 9 donne. 
— Tenete sempre in ordine il vo­

stro alloggio, la vostra cameret ta , la 
vostra soflltta. 

— A mezzogiorno e alla sera siate 
puntuali nel far t rovare il mangiare 
pronto e ben fatto. 

— Cambiate sovente la maniera d i 
cucinare le vivande. ' 

— Guardato che non solo il vostro 
alloggio 0 la vostra camtìretta siano 
pulite, ma ohe i vostri uomini abbiano 
sempre t u t t a la loro binnchsria, il loro 
vestiario in ordine. 

i — Siate gentili, buone con i vostri 
uomini, e non rispondete mai con mal 
garbo. 

— Siate buone- con tu t t i i vostri pa ­
rent i , ed anche con quelli di vostra 
mari to, 

— Sopportate ì difetti delle persone 
di casa, e rispondete con qualche gen­
tilezza ai cara t ter i difficili. 

! Vedrete quanto amore verrà fuori 
da t a t to questo benessere della casa 
e degli abiti, e dal 'sorriso della vostra 
bontà. 

Oiorni sono si tenne a, Lovanio i l 
Congresso del Boorenbond, o lega na­
zionale dei contadini. Questa legha con­
ta 44.522 membri, cioè a l t r e t t an te fa­
mìglie contadine, perchè ogni famiglia 
non può avere che un membro. In set­
te anni ì membri sono cresciuti di 22.710. 

Il Boerenbond ha una cooperativa d i 
consumo, che in un anno fece 8 milioni 
di affari. L'ufficio delle la t ter ie con 109 
affigliate — la Cassa centralo con S04 
casse rnrali , un capitale di i- milioni e 
mezzo e 36 milioni di affari — l'assi­
curazione contro gli incendi con 8,28S 
polizze per il valore di circa 82 mi­
lioni — l'assicurazione contro gli infor­
tuni con 24.250 polizze per 710.000 lire. 

Ecco il segreto della forza dei cat­
tolici del Belgio e delle loro vittorie 
in ogni cosa esplicazione delle vita 
sociale . 
. ^ , < B , 1 

Più che assassìni ! 
Perchè piange quel padre o quella 

madre sul figlio divenuto intrat tabi le , 
capriccioso, i rr iverente? Era buono quel 
figliuolo ; allevato fin dai tenori anni 
alla religione ed alla pietà, t imorato di 
Dio, era soggetto ai suoi genitori, nei 
quali riconosceva l ' immagine della Di­
vina Paterni tà ; modesto nel porta­
mento, illibato nel costumo, esatto noi 
suoi dovari, ora l' esempio doi compa­
gni, la speranza più bella, la più cara 
consolazione del padre e della madre. 
Un libro, un romanzo, un giornale cat­
tivo gli vonuo alle mani ; leggeva o 
beveva il veleno : in breve tempo i 
buoni genitori non lo riconobbero più. 
Più non veggono serena la sua fronte, 
più non ascoltano amabile e soave la 
sua voce ; scioperato, libertino, irr ive­
rente , orgoglioso, irrequieto, cava pro­
fondi ed amari sospiri dal petto dei 
suoi cari, costretti a ravvisare nel fi­
glio il disonoro della casa. Chi io ha 
assassinato quel figlio? chi gli b a d a t o 
il veleno ? Lo scrit tore di quel libro, 
di quel giornale, V aasassiìno fu lui. 

E quanti sono i poveri giovani vit­
t ime infelici della stampa catt iva 1 A-
vova ben ragione Ippolito Pindomonte 
di diro : « L'asssassino di s t rada mi 
sombra quasi innocente, in confronto 
di colui che del iberatamente e a san­
gue freddo, stampa libri o fogli a t t i a 
corrompere il cuore della gioventù ». 

Il Card. FBKHAEI. 

La mia devota squilla 
Piange mesta i paStcài itH'allra vita ; 
E lietamente suona i dì festivi, 
Quaitdo gli ahiiaiori della villa. 
Sparsi giti per le ixUli o su pe' divi, 
Alla pia casa del Signcire invita; 
Ma i piii soave al CJr la squilla mia, 
Se a prineipio, e a metà del giorno, e a sera, 
Intona dolcemente la preghiera : 
Ave piena di graxie, ave Maria, 

A. Conti. 

liO «sciopero 
Lo sciopero significa sospensione di 

lavoro. I motivi che spingono gli operai 
a questo j'ifiuto al laverò possono es­
sere d 'o rd ine economico, politico, es-
cìale ; ed io intendo solo qui par lare 
della causa economica, e cioè lo scopo 
di ot tenere una modificazione alle con­
dizioni di lavoro, al contrat to dì lavoro. 

Lo sciopero è un flagello sia pel pa­
drone, che per gli operai e pel pub­
blico : come la guerra la più santa 
porta sempre con sé gravi danni e 
dolori, così lo sciopero anche il più 
mite e giusto risente sempre della 
qualità di arma tagliente e acuta . E 
perdite di tempo, di salari, di prodotti 
e spese, e astio reciproco, e discordia 
sociale, e abitudini di disordine, di 
alcoolismo, di violenza da parte degli 
operai, rappresaglia, di odio da par te 
del padrone, e turbamento infine della 
pace pubblica. 

Lo sciopero ben proparato ha mag­
giore probabilità dì r iuscita: è v e r o : 
ma i benefici risultati che si otten­
gono debbono essere contrapporti alle 
dolorose e durevoli conseguenze la­
sciate, ed allora, soltanto la part i ta , 
ben spesse ' volte il bilancio si chiude 
con un disavanzo. 

Non sì può condannare lo sciopero 
quando non vi ha al t ro mozzo per 
raggiungere lo scopo necessario e le­
gittimo ; se non è legittimo, lo sciopero 
diventa una violazione del dovere e 
della giustizia : se noe è necessario — 
e cTofe, non si è ricorso a mezzi di con­
ciliazione — arrischia di esaere r i t e ­

nuto colpevole, non appena passa i li­
miti della convenienza. 

Anche lo sciopero indispensabile e 
giusto dev'essere dominato dalla voce 
della coscienm e non dalla sensibilità 
dei nervi, né dai sentimenti di odio, 
poiché è u n ' a r m a che taglia da tu t to 
le part i , e che va adoperata quindi 
con grande prudenza. 

Essendo lo sciopero un mezzo lecito, 
il potere pubblico non può vietarlo, 
esorbiterebbe dal la sua mansione se lo 
facesse, perchè lederebbe la l iber tà 
che è un dir i t to na tura le . 

I l legislatore ha il dovere di evi­
tar l i , dì prevenirli , di limitarne la 
cause, di restr ingere 1' uso, repriraero 
r abuso, pesarne la responsabilità 

1. Considerare i genitori o padroni 
come rappresentanti di Dio. 

2 Amarli di cuore. 
3. Bispettarli colle parole sia vicini 

che lontani. 
4. Ubbidirli eon prontezza. 
5. Servirli con fedeltà. 
6. Soccorrerli nei loro bisogni. 
7. Soffriroe i difetti in silenzio. 
8. Pregar per ossi il Signore. 
9. Aver graii cura della roba di 

casa. 

Vi piace 
la < Nostra Bandiera > 7 DitTandetela I 

Dove bisognan fatti, le parole no» ba­
stano. 

Il bel gioco, è far dei fatti e parlare poco. 

Di qua e di là dal Tagliamento 

Di' di no, e fa di si. 

aSMONA. 

Incendio al cotonificio. 
Verso le ore dieci di martedì sera in 

causa del troppo risoaldamento dei l'iscal-
datori elettrici si sviluppava il fuooo nel 
riparto asomgataio del OotoniUoio Morgapti, 

dli operai che si trovarono al lavoro 
notturno accortisi diedero subito l'allarme 
con la sirena, e messo in esecuzione le' 
pompe dello stabilimento si accinsero al­
l'opera di spegnimento. Avuta notizia in 
paese venne dato il segnale col suono del 
nostro campanone e taolli cittadini accor­
sero sul lii'igo dell' inoeudio con la pompa 
del comune. 

Il fuoco che aveva trovato faoile es:!a 
nelle bambagie e nel coperto di legno dopo 
tre ore di indefesso lavoro venne completa­
mente spento. 

Si deve alla mercè dell'opera zelante e 
pronta degli operai e doi cittadini se il 
fuoco si potè limitare al solo riparto ove 
ebbe prinoipio e se i danai non hanno a 
superare le 12, 14 mila lire. 

1 nostri Oratori in festa. 

Fu proprio una vera festa di gio­
ventù ; quindi lesta buona, allegra, gio­
viale, animata. 

Al mattino circa un migliaio tra fau-
oiuUi e fanciulle s'aooostarono alla 8. Co-
muoioue nel nostro Duomo, imparadisato 
da scelti motteti della Sckola caniomm, 
che, sotto la guida del buon P. Cesare, si 
produsse poi egregiamente anche alla Messa 
cantata, ed alla sera prima e dopo il Pa­
negirico di S. Luigi, dette dal prof. El­
lero cun giovanile entusiasmo e con un 
linguaggio che dipingeva nette netto le 
idee più diffloili, personificandole stupen­
damente davanti allo sguardo della gio­
ventù e del popolo, l'una e l'altro accorsi 
in folla. 

Ben ordinato ed imponente il corteo dei 
giovani attraverso le vie della città, pre­

ceduto dalla banda, che tagliava ìu due 
fitte ali la gente, che ammirava e assapo­
rava tanta gaiezza di vita buona. 

Alla sera nel cortile degli Stimatini, 
messo con buon gusto a festa, si riversò, 
si può dire, tutta Gemoua : si calcolano 
dalle due alle tre mila persone. 

Il P. Djminioni tenne una Conferenza 
sulla Missione Africana : tu gustato e ap­
plaudito, meotro dal cuore di ognuno u-
sciva spontanea la parola dell'ammirazione 
e dell' ineoraggiamatito ai Missionario ita­
liano che in terre cosi dillloili e barbare, 
va portando ootla fede di Cristo, il buon 
nome della cara ucstra patria l 'Italia. 

TRIGESIMO, 
Festa dalla dedicazione 

La festa della Dedieaaioue della Chie­
sa Matrice — o di S. Luigi, fu qui in 
questo paese superiore a quella degli anni 
decorai. Durante tutta la gioì nata, fa un 
continuo nilluire al tempio di fedeli. Alla 
messa solenne la nostra briva cantoria 
eseguì musica di I, Tomadini e 0 . Kava-
noUfi, la quala piacque assai per la accu­
rata iuterpretaziono. 

Dopo il vespro ed il panegirico reoitato 
dal Chiar. Prof, G. Valle ebbe luogo la 
processione. Uu mare di gente sul piazzale 
della Chiesa e dalla gradinata l'attende. 
Squillano le note della banda locale, sal­
modiano i sacerdoti, cantano i fedeli, ri-
suonano festive le campana e dopo un'ora 
di trionfale passaggio per le vie prinoi-
pali del paese la Statua rientra nel 'tempio. 

Ciò sta a dimostrare ohe nella civile e 
leggiadra Trìcesimo alberga nncoru forte, 
viva la fede. 

PIOVERNO. 
Ladri in chiesa. 

Io questi giorni i ladri tentarono di 
visitare la nostra chiesa. Korzata la porta 
penetrarono uell' intorno tentando di scas­
sinale la cassette. Non riuscirono nel loro 
intento e (uggirono abbandonando i ferri 
del mestiere. 

PREMARIAOCO. 

Salvo per miracolo I 
Poco mancò che martedì non si dovesse 

piangere per una raccapricciante disgrazia. 
Il bambino Saccavini Severino di Pietro 

d'anni 2 stava ieri sera verso Io 20 tra­
stullandosi nel mezzo della pubblica via. 

Quando ad iin tratto, arrivò un carro 
cariuo di frumonto. 

Il bambino, colto d'improvviso, non 
ebb3 il tempo di mettersi al riparo, le be­
stie gli furono sopr,i, il carro passò pure 
sopra 0... 

Dn grido di angoscia fuggi ai presenti, 
i quali credevano di trovarsi di fronte ad 
uu cadavere iut'ornie. Invece, passato il 
carro, ecco che il bambino s'alza da solo 
e piangendo corro verso casa. 

Le besiìs lo avevano appena sfiorato e le 
ruote gli passavano ai lati senza nemmeno 
toccarlo. 

Aveva riportato delle leggere contusioni 
e nulla più. 

ARTEHNA. 

Nuovo coadiutore 
Domenica senza apparati festosi, ma fra 

il giubilo di tutti i buoni, celebrò qui 
per la prima volta la Messa solenne il R, 
Bac. Fernando Montuschi. 

Nativo di Faen'/a, egli viene in mezzo 
a noi per prestare l'opera sua io qualità 
di coadiutore al nostro Rav.do Parroco, 
dopo essersi applicato all' insegnamento 
nel seminario di Cesena, e cooperato alla 
salute delle anime io diverse cure. 

La sooietà fllodr. locale volendo ralle­
grare la venuta recitò con plauso alla sera, 
« l'Eredità d'un tìglio ingrato ». 

Vada al generoso sacerdote che abban­
dona i suoi paesi per trovarsi in un cam­
po di azione al bene delle anime, il no­
stro cordiale benvenuto ed uu augurio di 
lungo e fruttuoso apostolato in mezzo a noi. 

Cki meglio parla, poco fa. 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto Confeziona abiti talari per fiacerdoti 
Via Marcatovocoliio N. 27 ~ U D I K B — Via Mercatoveochio N, 27 = = 
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PA8IAN DI PRATO. 

Il taf. ÉpaEcmiii il fili i i i t i i f i i 
Siritira^k'vJt« priTata nèllB sua'patria 

a Malpuùa idi Bìlia il Oav. Ilarnoohini pàr-
tooòìi dipanilo di Prato dal 15 agosto 1873, 

linuiBeròllsuoi amioi mentte gli prè-
Setttan(5j voti ed' auguri', non possono non 
rioordario : nfll' attuale momento, perchè 

fuiritatfinieDtq eĵ a considerato da tutti utì 
Saioa di, soirnza e con stupore da lui se 
y'iae pariivano la persone intellettuali stesse. 
i'Primo istitutore dei forni rurali in Italia 
i si fé grandìineote stimare anolie all'Estero 

Il priiflo medico; di corte di Romania Nea-
goe loàn incaritìSto di fare degli studi in 
Europa per corafàttete la pellagra che id-
fleriva ' in quel regno, dòpo aver girato per 
la Oermanio é l'Austria venne anche a 
Udine. 

Il dott. Frattini medico prov. appena 
sentito di dha si trattava lo accompagnò a 
Pasian di Proto e Baracchini minutamente 
gli spiegavi' le cause di tfii malattia in 
quei paesi je ne addittava il sicuro rimedio. 
Il Meàgoe Èe ne ritornava soddisfatto e 
faceva adottare dal governo le norme ap­
prese ; in poco più di due anni perciò 
scompariva la pellagra. 

ID seguito agli splendidi risultati ottenuti 
Leopoldo II trattala col Governo italiaiaó 
ed otteneva il permesso di poter decorare 
11 ptéte Baracchini suddito italiaiio delle 
insegne, del Cavalierato di Rotaaabia, e gli 
gyxellbe, data una maggiore,onoriftoanaa se 
jrjjpa fojase stato (iecoratq di altra. I gjorr 
naji di Romania apprendendo jl su? p,tiro 
scriveranno : UD grande italiano si ritira 
V f ita privata. ' 

Il deputato Bertatìi Agostino che volevi 
ctóoèllàttì il -primo' articolo delld StSt'uto 

, Wnfià'à'Paéian di' Prato'p'tèpatafó' ti tutte 
-l4 ohbiéaiooi'é acecmpagriatO'Idagli- s'téoo-
ilH&ài, ohe niibutainente'annotarono il 
luogo colloquio; e se ne siid6 persuaso djil 
Jipracphini. e ammirato del svpprpfopdo 

WBffi-.:'..', :' il ,,-:••• •. •:; â  . 

Podrccc* direttore dell'iTsino, ed a Welló 
dimostra' fflcsó'àokmèòle òm'ébì"' silo ' gior-
tHle 'er i ii'ii 'priipigSfòra' a'éi" "dièci " oómàh-
damanti 0 m èn^M^éh MMB<^ 

pi-sliipl «in: Mi e .̂ . .:„ .,. 
.Maestro nel soiogltero ^ues^ioni difficili 

^enne anche elètto arbitrò con Mons, No-
scco dall'Arciv. ZìmhurliAi iiiìiU vert^hiil 
giuridica tra il pavrdètì SiìveistS-S Ai S.'Ni-
éaìb ed il Capitolo di Uditte. ' 

Egli vi parla a lungo di latte le orti, 
di tutti i mestieri, ed attn(ilin6nta gli a-
mici che lo visitacp a letto li intrattiene 
per dello or^ sulla B,tor,ia romana, gr^ca, 
UDÌver^aie, patria, citando fspoche e nomi 
a biziÀ ; Si scienze ecclesiastiche dei 
concilii', coeihogonia mosaica, geologia, e 
dòn so'nima ilaìhutèzzà della geografia di 
ogni singolo passo e cittì, egli che non fu 
mai neppure a Venezia. 

Kon solo ucmo di scienza, ma dotato 
altresì di quella avvedntezzik e cfilma pe­
netrazione di cose nel buon governo, pos­
siede anche quella che si ohiama pastorale, 
che talvolta vediamo mancare in qualche 
scienziato specialista. Al. Redentore, di cai 
parla coii t'àotà larghezza, volle erigerò un 
ttOnniSientff rnapeìItOTù a Pà'Siln ili Prato', 
e cos'i egli stessa dettò l'epigrafe: <Iesu 
Obri|sto homini Deo, XX aaeouli. Reda'Cap-
toris" dicti taoniiment^, ' pi'étate popiili 
Paseàni Sé Ptàtò, 'àììiio MOMX comjjletum». 

Ma quanto versato in ogni umano sciufla 
altrettanto umile noli volto mai sapere di 
abbandonare la sua parroccliia. Sd ora a 
lui che si ritira fkbciariìo'i più àrdenti vo t . 

ÀRTA. 
Il nuovo impianto olattrico. 

Bbl̂ p luogo l'inaugurazione del nuovo 
impianto elettrico. 

L'opera, ohe è stata condotta a termine 
dall' ÌT>e. Mazzolici, ha pienamente soddi­
sfatto tutti. Tutto il paese era illuminata 
a giorno. 

Si spera fra non molto di poter fornii e 
di luce anche i paesi qui dei dintorni. 

Quando la fame assale, 
vale. 

la musica non 

VBNZONB. , 
tìlSgWjrtÉ iSpri dlagràzlé 

Disgràzia no manohin «jai'j, diga con 
taòta verità uno dSi npstn proverbi; poptìliiji ; 
anòh'io l'ho àdvttto'• ripetartó \, ^iò. ,\rplt6 
iati a chi/si' foo$'ptelnura di.ttòcptìtariiii, 
•d^è disgraziati accidenti di cui futotia vit­
tima due Venzpoesi. 

Pascolo 9;ov8ntìt deit'i wontone, d'unni 
80 giorni fa si era recato in : mootigna 
nella looalit& chiamata Btdède ^et sfàlolare 
l'erba. ••"'"?:';; *"• 

Mentre era intènto al proprio lajoro 
scivolò per un baón.tratto lungo il peiidioj 
fortunotaiùétité uii firovvidcjiziiie perpuglio 
arresto la sua corsa, jtnpédèndògli. ili pre­
cipitare Delia sottostante '^fenzonàssa. Nesr 
suno naturalmente potè accorrere in suo 
aiuto perchè pgli si trovar» iu una località 
hoQ frequentata. 'Verao sera la moglie e la 
flglit.non vedendolo ritornare, impensierite 
della suo lunga assenza la riceircaioho e lo 
trovarono àedlito sili Sentiero aino al quale 
a forza d stenti era riascito a issarsi. 

Condotto u oaaa il Pasonlo fu visitato 
dai medico ohe dicbiatò non trattarsi di 
gravi ferite, guaribili per^ ic un mesa data 
la grave età del disgraziato. 

— Bellina Antonio di Pietro, adetto ai 
lavori «li ,mur|t-i}rft., uallo |tsbilimenf|l serico 
del aig.' Keolér, f réoipìto da uria 'sòala alta 
(iiroa tre metri dal suolo riportando la lus-
àiiziòné d'ùiià spalla. • 
, GuBtirt ili pòchissimi g'ornl. 

~ Vittorio Moretti, d'afahi 14 — stava 
lavorando oggi, nel cortile adiacente alla 
ptopria abitaziqne quando vanne colpito 
4» .ipiprovviao Hialpre. ,, 

Accorsa la povera lua^re dovette trsiv 
Bpprtare il ppiiraro ragazzq a letto pvp sti-
bito si ' maniféàtarpno 1 sìntomi di menen-
g i t k - - • • " • - ' ? • ' ! • - • " • ' • •••• 

l'Aboorse il dott. Stringafi che Jirestò di 
pOvatettó le cura dèi óaso. Anche iV Rai'' 
Pievaud si portò al letto dal Moretti « 
irìstoil # so disperato amtniàistrò subib) 
i'.élip S.»tite. , j , 
- Ìn|^iw^ile è, il dolora ,^6i gepitpri dp.'' 

"' « f » - . ..,,„;./„,'!:„' ':: ''. ' 
,.pjJJfA^9,:IU R I P P A . . 
AflB9!lM9i Acató? il bagno. 

Ifra jfilqjjQÌ pperai; d e % fofnjoi 
JBarnaba, C. situata nei pr^^i^j d^Jla npscra 
stazione scorsero delle,vésti liei DT^SSÌ delle 
fóésd d'adqùe. Prèsiiieniio qiiajche' disgra­
zia fecero delle ricerche cha p'oW&roflo alla 
ti'i^té ^cdperta del càdd^d^e di'tin Ragazzo 
di qui òhe don ri':ordo il botile. 

Il disgraziato fanciullo trovò la morte 
in pausa della sua inesperienza nel nuoto. 

Dato ^vvise alle autprità si portò subito 
sul luogo il inaredoiallo dei carabinieri di 
Taroai't'o. 

AMPEZZO. 
Pro incendiati. 

Diamo l'elenco dèlie offerte pervenute 
al Parroco sac. Erm. BuUian a vantàggio 
dei danneggiati dall' inoenciio del 24 Spiri­
le pp. 

S. S. Pio X l,. 1000, S. E. Mona. Arci­
vescovo di Udine 25, offert. in chiesa il 
33 aprile 37, sac. prof. G. Ellero 10, 
Mous. ffrancosco Grillo Arciprete di 8. Da­
niele 30, bambini dell'Asilo Infantila di 
Ampezzo 3.70, Dorigo G. Antonio, La.o-
nardo e Noè 12, sap. Pietrp Sgoifo iO, 
^ig.ra Luigia yed. Pióh 100, 'saò. Erinenè-
feildo puUian 30, àie;p é poppìò 4) ^"ììA 
di Sotto 12, id. di Socohieve 17, sac. Paolo 
Faicscbini b, Mons. Isaia Isola 10, popolo 
di Saletto (Baccolana) 8, Mone. Della Ro­
vere 5, Giureppina Tonello 2, clero e po­
polo di EnemoDZo 9.11, id. di Maìaso 7.90, 
id. di Prèone 15, id. di Baveo 13.60, N. 
N. di Sauri» 2, Maria od Erminia Della 
Stua 4 20, Clelia e Clotilde Piai 4.20, Ca­
terina Bernnrdis 2.10, Caterina Benedetti 
3.10, Francesca Nigria 2.10, Giovanna Sbur­
rino 2.10, Ida e Maria Miasior 6.80, Maria 
Nigris 2.10, Maria Vouier 2.10, Vittoria 
Martinis 3.10, Fosca Spaogaro 2.10, Grava 
Veronica 5, D. Luigi Tomat 5, nao. G. B. 
Nigris 5, 'T.iddio Eug. S, clero e popolo di 
Sappada 34 17, id. di Amaro 30, id. di Villa 
Santina 6.90, id. di Gavazzo Oarnico 8, 
id. di Imponzo 13.29, id. di B gelato 10, 

id, di Suttrio 29, id. di Pi»»e.di,Opf|p,,ll,, 
lìiV^iAvaglio :6.B0f tì. di ficìjiti' t f , Óìn' 
Ant&io Roia 6,;'puBla RuralM dì Ampezzo 
100, taraiglia Gflilo. di Ampezzo 60,'Si-, 
iPpra'rMarcaU» (Gorizia);' 2tì,-'fttfit 'i.Siì' 
vis t t ì ' l!3,,;Ps;tria.}G. Bî ; 5, j'Ijiaf^^^ %4}k, 
BiartinS 10. "•>- Sommii- cinipfésliva iìfe' 
if62i67. •• -, ••*•,,:•:; :•..,;••;.-' '•; ]••-.:":. ••;';•-

•&appiiimo poi pile il pàrrtìco ojkrfe tini 
priàà.dwtfibiisiope itf detsard a g'Sùari alj-^ 
mfldtarl fatti imfflediattjftiè'iité dopo la 'di­
sgrazia, ha già provvisto: ': 
: Q;|1120-ioiilea;VÌVa, n.o 129OO mattorf, 

h. 13tìQP oppipìrì^o. 12 sabbisi ; ' • ; 'r 

Crisi comunale. . 
: Il sigi Michela Benedetti ha dato le di^ 
missioni da Sindaco e queste furono àb-
oettate. Presto perciò sarà convocato il 
consiglio pi* la bominà del supoessorp. 

' CÀVAZZO dAHÌirlOtì. 
I lalrl ili chiesa 

A Gavazzo i ladìrìì sfoirzàta la porta 
fatta da poco, con leve penetrarono nella 
vicina chiesa di S. Rocco, posta nella com­
pagna di Gavazzo. Essi visitarono per bene 
un'armndip peil^ saprestìa, prpijpudp di 
trovarvi fa pàisettà iÌolÌe elèmósme. ,ÌSou 
avendo trovato altro, scassinarono il 00-
per.phip,, jn ferro, ad una paspett»-i|j|fi!ij|ta 
nel ItfrO »ii'uóV'4iie4trì," ih '"cui '-^i' matte 
qualche soldo, il i,passante. In questa cas­
setta avranno trovato, alcuni centesimi, a 
certo poco più d'una lira. Al mattipp, al 
trpyar la porta aperta, si à 'apcprti del 
furto che in paese fece un'à grande iiripreB-
màbé. f'òòo distante dalla| pfiiesa ifu,Co­
vato un pezzo di pandelìi, tolta dai ' lailrl, 
in uii 'altare. ' ; ' ' 

Non si ficealpun dando ài 5 glandi è 
importanti quadri in tela. '• 

Alla sera di giovedì faronp sai lUogò' i 
par^hlnipri ai ya|iflcare il fittto e vedt'éba 
sa;8,a^annq c^pupi.di trovate, questi ,fi!oi. 
In caso manderò ulteriori* notizie. 

,,,:..„,...,„, .:,,:.,,,.„,:.LAnCO„:.. ,,.,;-,.̂ . 
~Pi'''^;|h nuovo'i.puràto. •• 

Sa'uo le,,:;di»ól di nótla e tu,ltor4 lìtt-
trofìaoo gli àpiri del mortarétti ed echeggia 
Ì(i#auo Iii;'f0iimp-tii> featob . nel, silenaio 
d^lla vHliutii. È ' riuBdìto guanto mai ióa-
s|sttato •! cordi;l ' atoss-ra il ripaviftiènto 
'aèi'TiU'ijni ciiràiù dòn i'Ap'gelo Zimpurini, 
liOvijjia aip'ìrij.jts pfecèdutù da ottima, firaa. 
Ed il nOitrfi piiivuiìd lo ila presentato con 
luaingliiSrS aSpreseioni, |ccitando:la popo-
lilioi» l i l ' libbediunza. Il ppmpatiineto ed 
preghiera. All'amico carissiiao auguri fra­
terni di lungo e fecondo ajostoloto quassi) 
tra 1 monti. 

, RASPANO. 
* Là Itértenza del cappi^llBno' 

Il ti'riiprp divenÉS triéta réaltli. 
Il ptitiio luglio il no.slii'o amiitissiinp oapr 

petìano ò! ìaàpiava (ìèr lii liuovà d^t iop ' 
zioné %\ L'iudo. 

L'sfetto tènero, intenso ohe sempre nu-
trimiiio pai: Lui ebBp, ieri ttoa pien», so-
lenno liianifeatazìOaè, Dopo la Sàiitli M^ssa 
alla quale si ebb:ìro qltre 150 Porauniopì, 
tutto il pafse si riversò sulla piazzaaspét-
tando colla tristezza Sòl viso dipinta, e, 
còlle làgriiné àgli òccjBi il moiiieiitò dèi 
doloroso addio. 

1 fanciulli, oltre 500 già pronti per aq-
Oompagnarlo alla Stazione volevano dirgli 
ancora una pàrdla,' vòleWho tòcPàrlò, avtóe 
uh sorriso, dàVldlrp amatissimo Oàppéllaiik 
Ma. la tristezza Ohe usciva da quél Suore -di 
Padre non gli permetteva se non di pian­
gere. ' ' ' 

Alle nove si parte. Un pianto geùerale 
up urlo :di disperazione spoppi^ dal-icuoré 
di tutti. •-. ;: .-;; ,-,«,• J. 

Fu Uf[ mompfjtp^i sSfazip Ipdesofivibìle.; 
Alla morte del Padre, della Mad^e, ^i u,;^, 
pgljo^na pifi^ ppn ai, j;grgpfann(0 ,niai;,tftptn 
lagjime., "•' " 

rpsarjiyaà.:avv,èrtire il padrooo dovette 
ohìedéi-o un tfèititò'a p°r8'ina Sroipi,-

I coloni av.óv'anp assicurato i, moBili par 
un valóre di'it.OÓOj lite. ' • 

10 L. a. felióita, 
', lli,M, s. 'Pio I p. : ::; 
© 12 M. sa. Bruì, e Po-t. 

13 G. s. Anacleto 
14 V. s. Binaventuta 
15 8. s. Camillo 

S 16 D. Ss. Redentore 

liè paróle ìim feniUiM, e t fatti son 
inasohi. •• ..;>• j - • i"''" ''''i 

i '^jM^e e ìaffie, ^ìlp^ tfgfre^ vede. 

RACCONTO DELLA DOMENICA 

Neil' ora del dolore 
— Me lo dica dottore, ma lo dica fran­

camente... 
— Andiamo male, male motto ! 
— Non cesi, aOa così in termini vaghi, 

mi dica lutto, tutto ; non veda che voglio 
sentirlo da lei, che mi fa più male que.sta 
incertezza ?... 

Sia forte, non si affanni... che forse... 
ma pure... lei lo ha capitò e sarebbe cru­
deltà illuderla ; poi, quand'anche io m'af-
faunaasi pietosamente ingannandola, quel 
piccplo visioo aftllato, quel respiro affan­
noso, (l'^egii sbanchi, quella febbre che 
consuma ohe agita quella piccale membra 
parlerebbero in vece mia. Pur troppo ! Il 
polmone destro ò perduto e l'altro ìntap-
cato... 

L'I povera donna si morse le labbra per 
non Bpnppiarp in un pianto disperato,., 
per sembiaro forte... 

Voleva parlare ma temeva d'emettere 
uà singulto... 

La sua birabu, l'angioletto di 12 anni, 
tutto il suo ainoio... era perduto... sarebbe 
loortii.... 

Q'iel pensiero, come un incubo ferope 

': '-•• :t. i ^ o DHOANb; • • ' ' '" 
Artiolieria. al Confine. 

In questi l'gìOfni f'sOn'ò''litiiit'è a Ool-
iioa tre B.>tterie di artiglieria dà motitagiiii 
e precisamente i l^ .o Heggimento. I tiri si 
pt^ttuaianno a proietto esplodente dal 
eioriio t{Ĉ  j l 19 porr, sulle pime Otostis-
Bipiche-Morjz e vaile Valli ^er,erej< e pa-
iialètte. Il téu. colon, ha inviata alle autpritjt 
e locatila interessate una severa circolare 
per evitare inconvenienti dì qualunque 
sorta. Ho trovato Ana copia identica della 
circolare anche alla ììiralva Casavecchia eotto 
il Paralba. Anche il roccioso colosso dì 
questo monte come, pure l'immensa valle 
boBPCSi Visdept'e asèisteranpo ài tiri delle 
batterie di Bellunn. I Malgheaì fanno poco 
buon viso ai 'Boldatì e meno ancora ai nubi 
od ai cannoni che vengono a diaturbare là 
tranquillità loro e degli animati come con-
aègiienza delle grosse manovro dell'anno 
dell'anno decorso. 

Monticazione. 
Non si ò parlata opppura quest'anno del­

l'riifrodrùzion'ó (K bestiame italiano in ter­
ritorio austriaco. Che sia spezzato par srm-
'pre anchs questo dnellù di congiunzione 
t^a le gòtenz^ àll^afe ì La Qumer'pse ^ ric­
che malghe che fanno corona al comune 
di Forni Avoltri ubboodàno quest'anno di 
erba quantunque la cove le abbia visitate 
tre volte nel decorsa giugno. 

A spese déBii altri 
noi ci divertiamo. Il pallone austriaco, ca-
dutp a Galleriauo, è passato di fronte a 
nói verso ponente la mattina della festa 
di S. Pietro verso le novo, ad una altezza 
di cìrpa 2500 metri. La mattinata era pèr­
fidamente serena ma il ventn phe agitava 
il pallone ci fepe dubitare sulla sua sarte. 
E' la seconda volta che assiatinmo allo 
sppttacoio di questa paesaggio lasoìaodo ad 
altri lo studio dello scopo 0 delle conae-
guanze. 

&a perchè il nostro cielo è accensibile 
ai Boli tedeschi che oi regalano solo zavorra ? 

•rfètti'délis' Jiia cWità 'y tóló. A'IIà stSt 
sibtf» suooeBsé'iuoi'iltra, 'pesisi odtómOVèil-'• 
tiesima. ,t'<baml!Ì9.i '^ventblanàb «F fazzoletti 
bianchi gli ^an i^np pÌMgaódq uii ulliws 
gg^jp, gli domapdjnp apcjpf^ jle, ,9M pje-
g^iere. E Don Angelo parta quapi pazzo 
(ilei dolore. 

i l 'Signore deopdica ì Suo ;ninistrQ 
buono e quell'apostolato ^ànto che' qgli 
esercitò in mezzo a noi, quella et'eriìé'Vì-
conosceuzè che nutriremo per Lui, gli 
aìaijO (il'copfortd J! ^j^mpi^tio dì jéllicil| i 
Lauchesi dei quali ividieremo sempre la 
aorte.' 

1 quarànfaeinqtie abbondii 
alla « NòMrit Bandiera » ' 

HODEANO. 
Il buon cuòre' déH'ArpjvescqyQ. 

Saputo dèlia malattìa del nòstro cap­
pellano. Don Aageid Prénàssi, — che, pur 
tt'òppo, è sempre dggràvàtiasimo — l'Ar-
oivOBPovo volle portarsi a visitarlo. Giunse 
qui, in automobile, assiema al suo segre­
tario Don Sacphi, verso lo oicqua pom. 
Inutile diiQ delle parole, tutta parità, con 
ohe confortò il povero infermo. Rimise am­
mirato alla piana raEsegnaziono del gio­
vine Bacerdote alle dispcsizioni di D 0 ; 
pregò al suo fìauci^, chiamò su lui la b3-
nèdizìoila del Signore e riparti poi lasciando 
ili tutti la più sincera amnàìra'zioné p'er la 
sua squisita bontà. 

Quanto zelo, non solo; ma quanto cuore 
in quell'Arcivescovo ! 

ROSAZZO. 
Fulmine Incendiarlo - Abitanti in periotilo 

Giunga aati£ia da Roi&zio dna in 
una casa di Proprietà del Conte de Poppi 
di Hpimacco ieri notte durante il tempo­
rale ai aca,ricò up fulmine, mentrp tutti 
dormivano. Nessuno ^'nccorBe del fuoco a 
principia, polo quando ormai era iippossi-
bila ógni opera di salvataggio e svegliati 
nel pericolo di rimanevo asfissiati, s'avvi­
dero della disgrazia e fecero à'ppena in 
tempo a mettei'e in 6alvo E(è Bteasi, senza 
neppur raccogliere un vestito di ricoprirsi. 
Nella mattinata uuo della famiglia per 

la ììiÉÉne 
a) Dottor BROSÀDOLA 

Caro Da» 
SeOibrerebba quasi che la tua opportuna 

proposta, di presentare al dott. Giuseppa 
Broaadola, vero oamp^ooB dell'azione cat-
tolioa in Friuli, una medaglia d'oro quale 
attestato di atima dei cattolici friulani, 
i]_uàle rìpai:azione, (0, perchè no ?), all' in­
degna campagna mossagli già tempo e ohe 
apoora pontìnna, ^ ! quale, povero se vuoi; 
ma^MitliKitì^ |aOpilgg!amento alla !au| opera 
ibUlliientè''-é' tómpr'à • còskntl ièì"kbvì^ 
mento cattolico, -sembrerebbe, dicevo, fossa 
rimasta lettera morta. Noii dtedb," sai, «'ozi 
t i so dife, ohe già si è costituito io Givi-
dple un comitato a piòj il quale già atti­
vamente lavora a rapcoglieré adesioni e i 
far .propjigapdaj i d l o u l risultati sono ol-
tremp^p ^p|dipfapen]t,i., .Avanti) ; dunque,- a 
pop ci J?efig;% soogliat»j^n, faopjalSaoousa 
di voler gèji|af.̂  !> ffiWe, mentf.a,. iipper-
vérSB la buferà autipterioale quella .^T-
s^nj: ,^he pp^^p jl dott., ^^^p^g^dol», fft.-sl è 
anppra j 'amiqà w \tut'to 'il ,mpyi^^nt|| .̂ p̂ t̂  
fòlìcò friuiàne. Perché, ti dirò'fra paren-
tesi,.a parer mio senza f.ir tprtp ad alpunp, 
è' fedìàsà'r'iò alitón^arè l'azione paitoripa 
o'itW'oMè 'éVdd'ofiti^lter'ióire'àvlayoro, con 
gli esempi'di una ì'MMtèÉéMk':Wtt(iiìe<ìl 
dèbète 'a ' 'p i fe tkff i feà l 'WWp%à"M'^Or 
gta'ttaià cM'Sifrte'Bà.*8''élii"fia sàló''Sli 
(«i!>hi'agni ii6tm, i'6oftiè"'àBBÌatìt('ii'èi '^tiì 
a Oividàle, la coriSottH del dolit. Broaefdola, 
condotta naaoosta ^e vtaoi ài gràh hio'iìdo, 
ma piena di opera buone (la sua modS^tia 
ma lo perdoni) ; condotta ftaC'Oament'e' dri-
atiana e senza eottinteaì, di uda attività 
palma si ma ccsiacto « disiiiteresaataj può 
ben dire ed esparimeutar'a qti'auto ala il 
bene che egli api suoi esempi opera d'in­
torno a a6." , ,1 

ik lui dunque che ;;il}e in^pcstapti co-
ecienzQ dì tanti cattolici,. Àuttftanti in mazzo 
alla marea di odip 0 di per^acuzioai c)ie 
tanta' travolgerai e ingoiarci, sa elevare 
aita la sua nobile figura di cattolico mili­
tante 

come torre ferma olia non crolla 
giammai la eima per soffiar di venti ; 

bersaglio prediletto d'un'infame gazzarra ca­
muffata di patriottismo, a lui dunque almeno 
un pubblico segno di stima e di affetto, 
che parli anche della piena adesione al 
programma schiettamente papale e franca­
mente patriottipo, che con tanta ppmpe-
ten'za egli espose nella sua lettera aperta 
al pro-sindà'éo di Cividale,' lettera che ebbe 
si grande eco di lodi e approvazioni iò­

le passava EUI cervello, le attanagliava il 
cuora... 

Il medico non studiò neppure le stereo­
tipato parole di conforto.... estrasse il 
portafoglio e scrisse lentamente, i'odiffa-
rente qnas', una ricetta, cgsl tanto i>er at-
taccai;si ad un diversivo qualunque, per 
introdurre un'altra idea in quella breve 
conversazione, con l'attenzione pietosa di 
consolare un'anima afflitta, per non farla 
scoppiare in nuove làgrime.... 

Nella stazione v'è un movimento, un 
frastuono assordante, il frastuono, il cìoa-
leccio delle circostanze straordinarie. 

Sotto 1̂  tettoia, un formicolio di viag­
giatori che si cercano, si chiamano, e si 
trovano... poi si perdono di vista, nella 
folla che es'ìiepa. 

On altacendarsi di facchini, un correre 
d'impiegati, un iuprociarsi di comandi, di 
raccomandazioni. 

Qualche modesto tiavel a 1200, vedendo 
di lontano il berretto gallonato di qualche 
superipro, lancia a vece alfa un avviso, 
un ordine ad un imaginario subalterno ; 
indi corre senza direzione, affannato... allo 
scopo di far.ìi vedere oppupatissimo. 

—̂  In vetturu, signori, 31 parte !.. 
— Presto, in vettura !^. signori, in vet­

tura. 
Il sottocapo, chiamato, spinto, apostro-

coiidizionate non solo in Friuli, nia pos­
siamo dire in tutta Italia. 

A Lui dunque cattòlico tutto d'un pezzo, 
non un plauso sterile e passeggero, ma 
uba dìmoatrazione ohe oltre che di onore 
a Lui, dosi schivo di pubblicità sìa per 
ndi tutti di ecoitamanto a fomentare sempre 
piti nel nostro spirito quello 2elo per la 
causi santa, che ,ci animi a ci spinga ad 
una azione sempre fit faconda e duratura. 

S}t. 

Al mal fatto si rimedia, al mal detto no. 

fato da ogni parte, sta per perdere la 
tèsta e gesticola come un cnergummo. 

La lojomotiva, che pare quaài comprenda 
il suo compito e ne aia altera, sbuffa, 
ansa, fischia, inapaziente di partire, 

— Ma che cosi avete oggi qui ? — 
interroga uu macchinista, scendendo da 
un treno locale appena arrivato. 

— LourdoB ! — rispondo un opotrollore 
porrendo. 

— Lourdes !.. — ripete il macchiniiita 
e, appressandosi, guarda pon l'uriosità il 
treno che si allunga interminabile con le 
sue banderuole multicolori, con gli enormi 
cartelli. 

Salendo s'una predella getta una oc­
chiata nello carrozze degli infermi. 

Vjpi devMStati dalle BofTereoza.. linea­
menti sparuti, occhi febbricitanti, iufcs-
sati... In essi però vi ò uno scintillio spe­
ciale.. VI brilla la speranza,. 

Dal suo U-ttuocio, un infermo — tisico 
all'ultimo stadio — lo riconosce la chiama 
allegramente : 

— Ehi !.. Bordignon 1.. 
Toh... Rossi.. Ma dove vai ? 

— Lo vedi bene, vecchio mio : vado a 
Lourdes. 

— 10 f-ii conto di guarire ?.. 
—• Mi motto nelle mani della Madonna., 

faccia Lai... 
Un fiBchio prolungato : l treno si mette 

Non VI è impianta di Latteria (nigliore e 
piik economipó di quella brevettato dalU 

Ditta TREMONTI di Udine. 

iu moto trascinando seco tutto uo mondo 
di dolore, di fedo 0 di speranza. 

Dii finestrini ai vedono pezzuole agitarsi 
sventolare, fioche a'f.'m cosa sparisce di una 
brusca curva della ferrovia. 

Quando Oi è spenta anche l'ul'ima eco 
eco del Magni/ìeat iutucato dai pellegrini 
gli amici, 1 parenti abbxndonauo la sta­
zióne. 

Quella fuUa uoii era composta tutta di 
credenti, ma tutti apparivano commosaì a 
pieni di rivùieuza.,, tutti, ad eccezione di 
uno : Rezzi, 

Razzi, il reporter di un giornale socia-
lìsth ama distinguersi... e poi... 

Con occhio sprezzante, con scettioo aog-
gliigiio suilt; labbr,!, aveva passeggiato tu 
lungo e in Jargho sotto la tettpia, armato 
della sua ideal notando con rapidi 3endi i 
particolari che si presentavano degni di es­
sere m.ssi ID bnrtella. Ah! che articolo 
avrebbe fatto con le soiocche aortite di quei 
villani. 

Figurifrsi ch-3 uu cantadinnne, col njiso 
bitorzulato, con un gran f.izzoletto di co­
tone annodato al cilln, aveva chiesto sa 
L'iurdps fosse nella Svizzera ! 

E tutte quelle piovviste da bocca che 
gonfiavano le sacche da viaggio, lo valigie I 

E quagli ingenui ammalati, che apera-
ohe B^eravano dì guarire coll'acqua del 
Qave? Come ee la scienza, oggi, ammet-

tpsse ancora i miracoliI,,, Minchioni! 
Come ee non sì fossa dimostrato che i mi­
racoli non ce ne sono affatto 1 

Quando Bezzi, rìandanijo il suo articolo, 
rientra in casa, c'è la moglie ohe i',atteo-
do sull'uscio della camera, 

— Ebbene la bambina? domanda con uu 
fremitn nella voce, 

— M,ilel 
— Come? male anepra?... Fprse?,.. 
— Li tiail... 
— PósBibilel Ma noi.. , sai tu ohe te la 

immagini I 
— No, no,., — insistè la povera donna 

con gli occhi pieni eli lagrima: — Il me­
dico, stamattina ha parlato dhiaro ; Il pol­
mone destro è perduto, l'altro è intaoato., 

— E cosi,,. — a le labbia tremavano 
seosse dal doloro patprao — OOBI... a 12 
anpi la mia bambina aarobbe.., ah!. . 

Lgi donqa lo guarda anziosa. 
Diverrebbe pazzo suo marito?,,, 
Perehè il suo sguardo è fiaao atranamen 

te?,., porcile ai pasaa e ripassa la mani 
sulla fronte che arde? 

— Ma pha posa ti senti? — gli grida 1 
moglie. 

— Si può ancora trasportarla? 
— Si... perchè? 
— Piirtiamola iuimediatamente allora, 
— Ma dove? 
— A Lourdes!,,! R. d. M. 

liM ÉDli ti \Éà Di P. m i - M 



OVABO. 
La morta d'un neo-suildiiicono 

Qiiatiln 6 straaianttì la ilnimrtna ra-
oiaa irroparablle d'un animii bu'nin, gronde 
piena dì attimo apofinz--̂  rer un frultur.'So 
avvenirli I Jj'iibbiiinio prov:itri (gS'i Q"'""'o 
i rintoeehi della cainiana amiunziavauu il 
terreno poBSsiirgio da questi) all'eten-.a vita 
del Chierico Pier Antonio ft-lioe da Cella 
d'anni 23. Il dolore è geneial-s, tutti Imnno 
espr?8eioiii di g'noero rimpianto per ijuel-
i'auima eh", attraverso la ocrriera pocle-
aiatìtioa e militare^ aveva hapiito acqui­
starsi l-i stirai 0 siDjpTtia di rgnuno. 

Appeni da otto giorni, dal spraionrio 
era venuto fra le ouio dei suoi cari, ma 

oulli valsero gli sforzi e le trepidazioni 
per toftlieilo dall' immane sciagura. Egli 
rnriva questa mattina alle ore 6.30 per 
afiina con eulìsaiiia polmonare, dipo epa-
Bimi e dolori indicibili, sopportati con vera 
r.issegnuzÌ0Qe criatiana. 

Mentre il male si aggravava, erano, in-
[uiniuciite le pub'olicazìoni per la sua pro-
mcz.cn'! al Suddiaconato, ma quattro giorni 
appena prima della Sacra Ordir.azioiie Iddio 
io volli! con sé. Il nostro strazio è grande; 
ma chiniamo la fronte d'innanzi agli im-
pcisorutabili disegni divini, ed avvalo­
riamo la nostra rassegnazione col conforto 
della preghiera. Ai desolatissimi genitori 
e fcatelli mandiamo da queste colonne, la 
nostra viva partecipazione al dolore, e sia 
i\i lenimento al loro immenso strazio il 
conforto d'aver acquistato — invece d'un 
ministro dell'altare — un angelo, un in-
torceseore presso quel Dio, ohe saprà ri­
compensarli delle loro ansie e aacrifizii. 

PRADAIÌASO. 
Della fermata ferroviaria. 

Tempo addietro ebbimo à parlare della 
istanza prodotta da parte dei paesini, alle 
ferrovie dello Stato, col tramito dèlia .Ca­
ldera dì oommeroio, per ottenere uno fer-
liiita di treni anche qui a Ptadàmànp, 
iermafa ohe sarebbe dì grande vantaggio 
fcr il oommeroio e lo sviluppo del paese 
;li» ha continui rapporti con Udine e i di 
ìiii abitanti sono costretti finora, volendo 
raggiare in f^irovia, a portarsi a Udine 
I a Buttrio per prendere il treno. 

Adesso sembra che la oosa tenda a risol­
erai f-ivorevolnaente per noi, che le ferre­
rie dello Stato cioè ne abbiano compreso 
'utilitì e convenienza e stiano studiando 
a soteiotre: 

•• • -ZOSLIANO. 
ÙB aulcidlo. 

Da vario tempo certa Zamparini Mela-
uà, maritata a Drigani Luigi, fgrioqltore 
II qui, '?r^ kff^ttS s i 'una graj;B àalaUK. 
In poverettli soffriva'in silènzio, s»tiza 

peraoza di giiarigìooe. 
Mai aveva espresso tristi propoeit', ep-

lure ieri mattina forse coìta da subitanea 
siltozìdrié mentale, si da,va la morte ap-
liccandosl ad una trave del granaio. 

Il povero marito, di ritorno dal lavoro, 
ĉe ia lugubre ecoperta. 
bui luogo sì portarono il medico di Poz-

iiolo, il mareaoiallo dei Oavabinieri di U-
liae, e il Pretore dèi II, Mandamento, 
«r le pràtiche dì legge, 

Cronaca oittadina 

Preziose confesslonll. 
Cavandosi dal socialìsoio belga, di 

li era un pezzo grosso, Ferdìuando 
ìardoux scrisse queste parole : 

ila sono uscito dal par t i to , come 
inti, perchè ero stanco dèlia 'domina-
ione dì cer t i personaggi che ' «suc-
biano i poveri illusi » usurpando il 
tolo del par t i to operaio. Io r iprendo 
mia l iberta troppo a lungo compressa 

Dtto il più < vergognoso servaggio » 
Ile nu pjirtito abbia mai importo ai 
loi ade'j^i è mandatar i , Io ripitaió la 
oetra uguaglianz, la quale non è che 
«uguaglianza nella miaoria por gli 
operai ; 1' uguaglianza nogli onori e 
nelle grasse prebando per i c ap i» . 
Operai, popolo ; capitela.:, ae la vo­
to capire. 

Una pei» vo l ta . 
(Fra couasoenti). 

— Dunque,,, prendi moglie? 
~ Si, 
- L'età? 
~ QuaratW anni,,, suonati. 
~ La dote? 

DueMtorfiila lire „ suoiianti. 
S&unati e, . suonanti.'C'erto «'«ard.. 

rmoijm in fypiigtia. 

BOSl^SffiÌ.col S Ò f ^ P F P ' o « I ^ T A l . -
Nl vlstofàtoré della salute. — Lo . Spi-
ipo Oastaldini» 6 il soy.fdhp Rioivis'o'ri-

2 e del Sangue, d ^ e Forze, Vitalìti e 
O^sa n^i BAHaSaArZ e BAC^AZZ.1, 

L0B3XICI, BCBOrOKOSI. estiréUift-
iute deboli ; ridona loro la saluto, l'e-

ì •già e oootriliuisce al normale e r iga 
i< oso sviluppo dell'organiemo. L, 5 fia­

la graodp, 1, 3.50 llaopìia i^e^ìo p^ 
i ir &ÒÌlOÌiaCO a L, 1,50 piccolo ; 

tutte le Farmacie. — Premiata Karma-
a&S'SAX.ùXm. da S. BA.Y,VATOaB 

tiOGNA, ohe prepara anche il «SB-
jsrpiin upioo per guarire radioalniente 
^ IKESax i . e t a t t o le m a l a t t i e Sar-

E' stata ieri diramata dalla 
Direzione Diocesana a tutte le 
istituzioni d'indole economica 
della Diocesi, una circolare con 
l'invito di mandare sollecita­
mente la loro adesione alle 
costituende federazioni delle 
Casse rurali e operaie, delle So­
cietà di M. S., delle Assicura­
zioni bovine, delle Cooperative 
agrarie, di consumo e delle Lat­
terie sociali. 

Sono pure invitate a nomi­
nare i presidenti delle singole 
Federazioni. 

8i raccomanda vivamente di 
voler rispondere con sollecitu­
dine all'appello, dovendo entro 
il corrente mese essere nominati 
i presidenti dei 4 grandi Segre­
tariati in cui verrà divisa l'U­
nione Économico-Sociale, 

la i l i il i l . ZiHiiii 
Abbiamo ieri data notizia delle onoranze 

^és | Sa Bagnoli alla memoria di Mons. 
Za'àbnrlioi. Ci piaao oggi riportare le pa­
role pronup,eiate da iloos. Fuletto durante 
1» oerimonia. ' 

^'oratore incomincia colle parole del 
Salmo : In fide ed lenilaie Isanetum feoil 
Uhim ; Il signore lo santificò mediante la 
Bua fede e la sua mansuetudine. 

Un accordo felice di circostanze, con­
corre a rendere pìft beila la festa odierna. 
Le s IcnnìtA del Beato Barbarìgo testé 
chiuse a Padova, 1' inaugurazione del 8e-
mioario e la presenza dì Moos. Pellizso, 
venuto da quella diocesi che il Zimburlìni 
gover. 6 per tanto tempo, il llons. Pellizzo 
che possiamo ritenere come un regalo fatto 
ft' Padova- àftl Zamburliair Questo incontro 
di'cìr.-ostanM BWS 8-f(ftlBÌ£»', tas S ge'f-
meesp, voluto dalla Proijvideniiia. 

L'oì'atóre tesse assai volentieri l'eltgio 
di ilnoa. Zamburlini, pejrohè 45 anni d'a-
miclzi.k e ^ p s i di ^rJÙellÌA|s4, ^ji fecero 
oo"o8t"Dté M B U I feta^de a i i&ì Sa il suo 
cuore generrai, 
, E oe narra la vita, fino alla primissima 

età. 
Noto a Bagnoli nel 1832, sortì un'anima 

bii6Da e la coltivò m'^turaddò la vccti2tone 
del Bsicsrdozio. Passò nel Seroinafìo di 
Padova che tanta luce di sapere diffuso 
nel inondo, e lo aecolee in quel sacro lue-
^0 di pietà e di studio quel prof. Trivel­
lalo che è pure gloria di Bagnoli, e trovò 
aiiioo é condìsoe'jiilo quel Giuseppe Sarto 
ohe oggi da Roma governa' la Obliosa ed 
il raindo. 

La condotta ssomplàré e la sciènza sin-
gùlariasima resero il Z'imburlinì stimato 
é caro ai Riiperiori ; eà appena ordinato 
sacerdote fu iiomiuato professore prima del 
ginnasio, quiodi del lic<.o nel Seminario. 

K qui ai distinse come scrittore ; e poi­
ché è vero cb^ I9 ptile é l'^o^o oh^ leg­
gesse gli aoritti del Ziinourlini si potrebbe 
fare una |i;iuata idea delia grande anima 
di lui. Più tardi si laureò a;>ohe in teo­
logia : nell' insegnare avea un inetcdo or­
dinato e succeesiro ohe forma i veri uo­
mini di sapere. 

B arriva i! 1860, Per fare un'argine 
alle cìrcostaiizo dèi teinpo, terribili, disa-
strce^, alle quali non sapeva rispondere 
il rettore Cbìojiglia, fu chiamato a succe­
dergli il ì^àmbnrlini, con gioia della dio­
cesi tutta quanta. 

Como lettore fu il primo che si avvici-
nasso ai chierici e facesse loro da padre 
nel più stretto senso della parola : anche 
sotto l'aspetto morale e materiale portò al 
Seminario dei beoefioi immensi. In premio 
delle sue fatiche e dei suoi lavori, nel 
1875 fu creato canonico onorario, nel 1878 
effettivo, nel 1883 provicario e nel 1887 
vicario generale. 

Nelle tristi vicende del 1882, quando il 
padovano fu scbiasato dalle inondazioni, 
fece prodigi di carità ; per il profitto spi­
rituale della diocesi profuse tutto sé me­
desimo. A ccmpenso di tanto lavoro, Leone 
Xlii thiamava ìì ^timburtiiji a succedere 
a Concnrdìa a S. Ecc. Mona. Russi, morto 
nel 1893 : di l i dojiò siiìi 3 jinai fu tra­
sferito alla sede arcivescovile di Udine, 
che fu il Ciimpo vastissimo assegnato da 
Dìo alle sue ultime opere di pàeliore. 

Qui 1' illustre oratore raecniita un aned­
doto, nel quale 8Ì vedono i fili misteriosi 
della divina provvidenza nelle vicende 
umane. 

Un giorno si presentava a Mona. Zim-
burlini un giovano prete mantovano, e lo 
pregava che nella tipografia del Seminario 
venisse stampata una sun opera. Aveva 
chiesto invano tale grazia a parecchie of­
ficino d'Italia. 

Il librò vide la luco e fu proso in tanta 
consìderaziouo ohe fruttò a quel giovano 
sacerdote la porpora. 

Egli fu. il card, Porocchi, 
Quìod) si trattò dì dare ad Oline un 

vcs i.'vii, degno, alla congregazione càrdi-
oaliiM presiedeva il c^rd, Parecchi, il 
quale certo contribuì a far cadere 1» Scelta 
Su Miiis, Zimbilflini, 

Tornaudo alle opere eseguite da mona, 
Zamburliui ad Udine, il chiarissimo ora­
tore iiccenna alla restaurazione del Semi-
pàflo. Al Collegio di Oividale a àij ùrì'i-
stitutn pei secomii : opere nelle quali il 
defiintii àttilvefeóiivO ebfcii i bollaboratore 
il grfiiio moravî jlioiJD di Mons. Pellizzn, 

M'itia. Pelizso ebba lassù ad Dltoe oda 
Cividile una palestcì preparatoria per 
quell" graodi opere aho più tardi doveva 
compiere a Padova. 

Ambe nella sua volontà Mina. Zambur­
liui mostrò ouorà ed ariina grsnli! : ric'jrJò 
i pirenti, r i a rdo il aeiiiinario e ricordò 
«neh-! la sua patrii ch .̂ io riconoaneoza 
perenno h* voluto lev.ire alla sua mem ria 
un monumento. 

L'iiratoro chiude il discorsn poderoso con 
una invocazione cald.i e commoventi^. 

iniNrPETLÀDRÌ 
Secondo i socialisti, chi ruba non è 

la irò. Quindi, t ra i socialisti, i ladri 
vengono su proprio come i funghi.J 

Gua rda t e : nel solo 1907 si ebbero le 
seguenti condanne ; 

MILANO. — Quel Tribunale, il 13 
agosto 1907 condannò Giuseppe Scara­
muccia segretario della Camera de! 
lavoro di Milano e propagandista, per 
avere so t t ra t to dal la cassa dei foraa-
cicii L. 46.926 di cui solo 4.457 anda­
rono in sussidio a t remila operai in 
tanti siiojpèri, lo a l t re 42.469 furono 
esauriti pel SegretWid, aifitto, e can­
celleria ecc. 

t b t ì Ì N O . — A. mota set tembre 1907 
fu spiccato mandato dì ca t tura contro 
il tàciaìisia Vincenzo Argena, deùizii-
ciató d a r Consigliò dirett ivo d e l l ' a r t e 
bi55"cs;p5f ' fur t i l̂lf̂  cassa della lega. 
Era membra de)Ia dommissiono esecu­
tiva della Camera del lavoro. 

BOMA. — Nel set tembre 1907, il 
fondatóre della lega vetturini di Koraa 
l^sci^ un deficit nella cassa sociaie di 
L;' 4000. 

— Pure a Koma il De Curtis, Se­
gretàr io della lega fornaciai e grande 
organizzatore socialista nell'agosto 1907 
scdpEÒ con la cassa. , 

GENOVA, — Nella prima metà del 
novembre 1907 fu consumato un fur-
terel lo di circa 22.000 lire a danno 
dèi soci ili quella Camera del lavoro, 
B questo è na r ra to dal giornale socia­
lista « La Soiatillfi, » di Fer ra ra . 

TERNI . — Nello scioperu del 1907 
si raccolsero o t tantamila lire, di cui 
Boltanlb ,50.000 furono distribuito agli 
scioperanti ; le a l t r e trentamila, an la-
ronò per a l i r a s t r ida . R questo pure 
è de t to dalla « .'•'ciiitilla > di Ferr.u 'a. 

AliGEilTA, — D a . fondi r n c c l t ì 
pe r lo sciopero doirapriló-màggjo l,9fJ7. 
I J . 3 0 . 0 0 0 andavòuo 'a T e r n i ; L. 3.500 
al la Camera del lavóro di Furraru, 0 
14.000 andarono iJi spese, e il resto, 
« fo r se» , ai ecioper.mli. E ixuesto ben-
eìjiè l'on. Agnini abbia affermitb che 
nessuno dei propagandisti rossi reca­
tisi ad Argenta si è fatto pagare. 

BARL - - Ne l l ' o t t ob re 1907 fu ar­
res ta to il « capo-lega y Giaiuprétuzki 
per truffa continuata in danno dt-i 
contadini pec parecchio migliaia di 
lire. 

CHEMOSA. - 11 foglio socialista 
«Eco del Popoloj> nel giugno 1908 
informava che dalla Federazione so­
cialista dei conladini , por responsabi­
l i tà del l ' unico segretar io Albertini 
orano sfumate L. 9000. 

VENTIMIGLIA. — Il 6 maggio 1908 
fu avf ostato in quella stazione, ment re 
t en t ava di varcare i confini, il presi­
dente della li 'edcrazione socialista pie­
montese, Dante Alignani, perchè con­
sumò 800 lire della cassa degli o lerai 
doUa tipografia socialista ili cui e ra 
casaiero. 

MA^ìD^LI'O. ~ L' ez segretar io so-
cialistiH Glioyanjii Berghinzgni fu con­
dannato dal t r ibunale di Besaro per 
oasorsi indebi tamente appropria to pa­
recchie migliaia di Uro appar tenen t i 
a l la Cassa del Comune. 

GENOVA ancora. -"— Ar tu ro Viola 
pres idente di una cooperativa soqialista 
del porto fu condannalo dal 'l^ribunale 
di Genova ai primi del • marzo 1908 
per un bel furto a danno di (luella 
cassa. 

E -ai potrebbe cont inuare nel la l i ta­
nia di questi saliti del calendario so­
cial is ta ae non ci mancasse lo spazio. 

àà^jafe&'JtfiWilBiiil 

Solo citiamo ancora a onore e gloria 
del socialismo un fatto licc.idutn nel 
distroito (il Montagnaiìii. 

Il faccendiere delle agitazioni pro­
letarie socialiste di Caslelbaldo, Vin­
cenzo Ferrigato, dopo aver rubato Lire 
7776, scomparve verso la metà, de! di­
cembro 1907 ; fu poi processato a con­
dannato da! tribunale di Pa !ova nel 
maggio del 1903. 

'- »-t^—« # > « 

Il tanti benemerito Segretariato del Po­
polo di Odine continua indefeaao l'opera 
SUI a iivore degli emigranti non che della 
ol.iaae p,ù bisognfsa. Le liquidazioni per 
iiifinluiii sul lavoro durante questo primo 
semestre s'aggirano au'lo dodieimSa lire 
e le vertenze oombioato in via amichevol», 
rappresentano a loro volta una somma non 
indiffirente. 

Tanto per dare un'idea del lavoro in 
geni-la sarà bene ricordare ohe, le pratiche 
diversis in questo breve perindo ascendono 
a oiiocentodieeiotlo, le corrispondenze d'uf­
ficio a quattromilitrontuna. 

Di notare che una parte non indifferente 
della mentovata corrispondenza è in lingua 
tedesca 0 in altre lingue straniere. 

A tutto questo lavoro, davvero conao-
lauto, va aggiunta l'opera del Segretariato 
di Passavia, costituito e mantenuto dai Se­
gretariato del Popolo di ndins, non che 
l'opera premurosa, piena di sscrifioio e di 
abnegazione, ohe vanno compiendo i nostri 
duo bravi Missionari fra gli operai della 
Baviera e dell'alta Austria, Inutile sarebbe 
da uUiiinp ricordare la numeróse conferenze 
ohe per opera del Segretariato del Popolo 
vennero data nelle varie parti della pro­
vincia. Tutti s i i operai ed emigranti, già 
0ino^sna fflifiittl l-'i%ibtjan«4'dfeife nostra 
propagijnda invernale oggi tanto necessaria. 

Di questo risultato veramente lusinghiero 
va dato un . plauso di cuore ÀnchEi siila 
classe lavoratrice o)ie jnoomiooia.nna ^uotaa 
volta a rendersi conto del beije v^&adi che 
iljàcfifetoMìita-d*! Popolo, sa, ..facenÙB in 
favore dello Bovpta gente ad a sentire il 
Mbogno d' ìsorl«'errt utìlà' flft degli ade-
rfeti al Segretariato atesao. Cinquanta oeo-' 
t&iraì appeena,-^è (Ĵ uep̂ t» la tmola annuale• 
di, adesione al Segi'ctariato del 'Popolo di 
tìfline — danno di*itW a tanti vantoggi 
ojie aessuoo-dpVrfebStf'É'tììf'irò'aidarB'.Slbuoi 
iipiuo ad un'istitujiiiotip tanto benemerita. 
Se non si avril biaàgnQ oell;opera del Se-
gjletariato, niente" nV-'òSèglìo, nel caso oen-
tjkrid il pcivcro emi|;f4att' ed il lavorature 
j l ' » - . . . > .. , . U : H ; « n l » A - a : n a , . ntl-a. iii genere ^aprà j chi rivolgerai per otte-
nfere aes'steiiisa gratuità in caso d'infor-
tiijnio sul lavoro, di vèneoze, traduzioni, 
ricerche di documenti B cesi via; 

Ri erca di mano d'o|}era. 
A Salisburgo è ricercato un bravo tar-

raiìziere a buone condizioni. 
A Dresda sono richiesti una quindicina 

di operai muratori con capo. 
Per ulteriori schiarimenti rivolgersi al 

Segrotariato del Popolo di Odine. 

f^k GLI EMIGRANTI 
Achei bei Wels, 3, 

Quella di oggi fu per noi emigranti una 
giornata indimenticabile : avemmo la visita 
del missionario di Po-saau, D. Natale Longo. 
Cimineiù coH'aewltare le confessioni di 
•buon maltioo e continuò fino alla Messa; 
lille 10; le confessioni furono un centinaio 
fifoa; p o i s . Messa; disuofao d'occasione, 
B'nedizìoiie col ^ n p s i o i n . Litanie; poi ci 
Hi a'nche una bioJiiicHtà col ibissìonario. 

Divvcro veniva da piangere ttovaroi cosi 
a liti nella fide è nella carità, benché 
fufiri di patria. 

Nili ringraziamo di cu'oìre il buon missio-
nario (iella visita e del bene che ci ha fatto, 
gli augui'iàmo altre missioni, prospere tutte, 
è' •sp^riàliio rivederlo ancora tra noi. 

Viva il nostro mifs onario D. Longo 1 
Viva la nostra S. Keligione! e Viva anche 
«La Nostra Bandiera». 

L'accordante Luigi Vemxio, per sé 
e operai dipendenti. 

e al niitiiittj da c u t . .~ib a B6 &1 kg. , id. 
di II. qu'ilìta all'in cr"SSo' da L. 40.-- a 
43.-J-àl qdinfni'» e ni minuto da cjut. 45 
a 50 al chil'grtTiini. 

Formaggi, 
Fnnnaggi da tavola (qualità diverse da 

li, IBO a 200, !<i. uso montasio da L. 195 
a 210, id. tipo('.c.strano) da L, 160 a 180, 
iJ. pi'oorioo vecchio da L. 800 3 310, id. 
Lodigiann vecchio da L. 230 a !!60, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 2;;0 a 250, id, 
Lo'li^'ianj stravecchio da L. 280 u 310, id. 
Piirmeggiano da L. 3B0 a 300, al quintale. 

Barai . 

Burro dì Iatt»fi;i d.i L, 290 a 300, id-
comii.ie da L. 2ò0 1 260, al quintale. 

Vini, aceti e liquori. 
Vioo nostrano Uno da L. 55.50 a 72.60, 

id. id. comune da L. 40.50 a 60,50, aceto 
di vino da L, 30 a 35, id, d'alcool baao 12.o 
da L, 35 a 40, a quavitf nostrana di 50.o 
dà L. 205 a 210, id. nazionale baso 50,o 
da L. 180 a 184, all'cttol., spirito dì vino 
puro baao 95.0 da L. 400 a 4lO, id. id. 
ìleuBtiirato da L. 70 a 72, ai quint. 

Canai, 
Mjoslleria a-'oialo L, 1.70 a 1.80 al Kg. 

Carne di bue (peso morto) L. 205, dì 
vacca (peso morto) L 185, id. di vitello 
da L. 170 a —-̂  id. di porco (posi vivi,^ 
L. ~ al quint,, id, id, (pesj in ' r t i ; Lire 
— al ohil., Carne dì pecora 1,60, di ca­
strato 2.—, di agnello 2 . - - , di caoretto 
2,20 di cavallo 1.10, di pollame 1.90 a! 
chìlogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1 70 a 1.80, galline da 

L. 1.75 a 1.80, pólli da L. —.-—a •- .—, 
tacchini da L. 1.50 a 1.75, anitre da lire 
1.30 a 1.40,„cohe vive da 1.— a 1.10 al 
ohilogr., uova al oento da L. 8.— a 8.60 

Salami. 

Pesce secco (baccalà) da L, 100 a 145, 
Lardo da L. 170 a 180, strutto nostrano 
da L, 160 a 170, id. estero da L, 135 a 
145, al quintale. 

Olio d'oliva ì qhamà èa L. 215 a 325, 
ici. id. I! qual. da' U 176 a li. IBO; fd. 
di qotopa da L. 156 a 160, id. di seéame 
jda Iti Ì 6 0 a l 5 2 , i d , di minerale 0 petrolio-
da L, 38 a 36, al quintale. 

. C ^ i «, ssnaóbeci. 
Caffè qualità superiore da L. 320 a 39"), 

id, id, comune da L. ?10 s 316, id. .id. 
itòtrlìEitto da L. 34'J à 445, zucchero fino 
bile as L. 144; a 145, id, id. in pani da 
L. 148 il 150, id. biòndo da L. 141 a 143, 
^1 quintale, ' 

Foraggi. 
Fieno dell'olla I quii, da L, 5,30 a 5.80, 

id. n quel, da L. 4.80 a 5.30, id. della 
bassa I qual. da L. 4;70 a 5.10, id. U qudl. 
di L. 4.30 a 4.70, erba spagna da L., 3.80 
a 4.60, paglia da lettiera .̂ a L. 4.50 a 4.60 
al quintale. ••:•••. " " '•: 

£'g]ia e 9iiiàoì, 
Legna da fuoco forte (tagliate) do L. 8.40 

fi 2.60, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
3.50, carbone forte da L, 8. - a 9.—, ìd, 
colto da L. 5.— a 5.50, id. fossile da lue 
3.80 a 3.—, al quint., forinelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

- * - » * . ^ • - » » • » * • 

iivÉ siltiiile iei m i 
Prezzi medi della derrate e merci pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. 
Frumento da L. 36.50 a 37.2ój grano­

turco giallo da L. 19. - a 21 .—, id. bianco 
da L. 18.75 a L. 20.75, cinquantino da 
L. — . - r- .—, Avena da L. 20.75 a 21.25, 
al quintale, Segala da L. 14.— a 14,50 
a l l ' e l t J i t ro , farina di frumento da pane 
bìaiiie.. I qualità L. 35.— a 37.—, II quS^ 
lltà da L , 3'0.-T il 33.50, ia.. Un paniÈ s™ro 
c^ L. 23!.— a g5.50, .id. gratoturoo dópii-
rita da L. 21.50 n 2^.50, id. id.' naKoin'à-
fatto da L. 17.50 a 19.50, Crusca di fru­
mento da li, 16.— » 17,--. al quintale. 

LsgTuni. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.-— a —.—, 

id. di pianura da L . 22.— a 3Q.—, Patate 
d a L . 8.— a 14.—, castagno tla L. —.— 
a —,—, al quiiital[e. 

3ÌH9. 
Rìso, qualità nnstrana da L. 40 a 46, 

id. giapponese da L. 35 a 38, al quint. 
Fano e pasta . 

Pane di lusso al Kg. oentrsirai 54, pan 

CQMMEBCI, INDOSTRiE, INTERESSI 
ì&ttii\i a mvtì tfarf, 

Fragole da Li re 1.2Ó a 1 40 al kg. 
Ciliegie » 7. - a 30.— ài quintale 
Pesche » 27.— a l 7 0 . - » 
Pere » 15.— alOO.— . 
Armellini > 45.— a 75.— . 
Prugne , » 12.— a 1 3 , -
Lampobe » 80,— alOO,— 

Granoturco da lire 15.— a 15,75 ail 'ott . 
» bianco • 14.25 a 14.70 » ' 

Frumento . 19,— k - . — . • 
Fagiuoli » 25,— a 35,— al q.le 
Piselli » 26,-^ A —.— » 
Tegoìine » 10.— il 20.— » 
Fatate » 7.— a 10.— 
Pomidoro » 30,— a —.— 

€ASiA m CURA 

omo is iu 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Doti;. S5AFPABOU, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — WXIXS 
T i a Acinileia 80, — Camere gratuito per malati noveri. Telefono .3-17. 

I. (ìualità e. 50, id.. di II , qnilità e 46, 
mieto 0. 36, Pasta I. qualità all'in­

grosso da L, 46.— a L. 50,— al quintale 

Il im i S. [1 i Mi 
E' un libro di divozione edito dal Sae. 

Euganio Bianchini dì Ddine. Basti dire 
che fu raccomandato dagli « Annali dei 
sacerdoti adoratori », dall' « Aurora del SS. 
Sacramento» e dal prof. Q. Toniolo. 

Militi sacerdoti ne seguano le tracoio pei 
i loro seriiiuucioi quotidiani iu questo mese. 
Vi è in aggiunta la Messa e 1' Officio del 
Cuor di Gesù con le preghiere ìndulgen-
ziate dal Papa Leone XIII. Riuscì caro a 
pili Cardinali e S. S. Papa Pio X ne be-
nedi l'autore per la bella operetta. 

Si vende presso la librerìa 'Aorzi, Ddioe, 
ed in tutte le principali città d'Italia. 

Per molte copie rivolgersi all'autore. 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

FÉrineDHhMiiPIEIEOgEU'lliioi i fiiiiio i U dienfl li 1 
easa Petracco San GìorQÌp 
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:;-../,,; IVolIà S ta l la . 
Le noatre.beitie bovine sono abituate al regi­
me, vérde o non è raro ohe per nutrirsi oofl 
èibs meflioa o di trifoglio pratensa vadano' 
Bpggetfe alla timpanite o meteorismo or!" 

: gobflamento delpàosoDe. ^ 
: In tali casi ooqórre somministrare agli 

animali un paio di litri di acilMa tiepida 
con gr. 30 di ammoniaca, ovvero, in man­
canza di ammoniaca, dell'acqua di calco a 
pili riprese. Oi si serva di una comune 
bottiglia da vinti, ed aperta a forza la bocca 
dell'animale si IPSOÌ cadere i! liquido nel-
l'esofugo. 

Se con questi provvedimenti non si ha 
miglioramenti, allora è giocoforza ricorrere 
olla puntura del panzone mercè il trequarti 
ma in tali circostanz'? conviene avvalersi 
dell'opera di un veterinario. 

Con questi forti calori sono a deplorarsi 
nelle stalle forti diarjee — occorre allora 
tenere gli aninali ad una alimentazione 
moderata di facile assimilaaiona, oonoen-
trata. Si somministri anche del oremortar-
taro in ragione di gr. 60-75 pei vitelli in 
3-4 litri d'acqua tiepida ; la dose indicata 
deve darsi in 3-4 volte. Per un bovino od 
un caprino adulto si potranno dare gr. 
100-150. Sono anche consigliate in luogo 
del cremore, le decozioni di genziana e di 
scorsa di salice o di camomilla e assenzio 
nella dose di 4-6 litri al giorno. 

Per le coliche, allorquando i sintomi 
sieno leggieri, si dieno beveroni di piante 
aromatiche, ai tengano gli animali a dieta, 
si facciano passeggiare, si facciano, loro 
delle frizioni ; se la colica è accompagnata 
da forti dolori si aggiunga dal laudano ai 
beveroni ; gr. 3 6 per un vitello, gr. 13-15 
per buoi, vacche, cavalli adulti. 

N e l l a v i g n a . 
Son basta il solfato di rame, non basta 

lo zolfo per le viti. Oaoorrs pensare ohe que­
ste tanto più sono déboli tanto più facil­
mente vengono colpite dalle malattie. 

Gli agricoltori dunque non facciano false 
economie. Spendano e lavorino, 

Oonoìmino bene le viti : esse sono molto 
deboli ; hanno prodotto molto in questi 
anni e, per compenso, hanno ricevuto meno 
cure che negli anni passati. 

Non comincia a prender piede la teoria 
che la vite sta tanto meglio quanto minori 
sano le cure che riceve, 

I vitioultori la rafforzino: concimino, 
concimino,.. 

IlVell'orto. 
Lattughe. 

Gli ortolani usano nella prima metà di 
questo mese seminare la lattuga d'estate, 
in linee, lasciando assai rado le piante, 
che in breve t mpo si sviluppano perfetta­
mente e ai possono raccogliere. 

E' ancora troppo presto invece seminare 
ora la lattuga d'inverno, da ripiantare, 
peiohà appena gettate pr,i>ho foglia là piante 
accennano a formare una piccola palla e 
ad allungarsi. 

Lavori. 
Si continua il taglio (potatura verde) del 

pomidoro, melloni, oitriuoli, eco. ; si levino 
gli stoloni alle fragole e si incominci a ta­
gliare gli st'li dei oaroioft che hanno ter­
minato di dare frutto; si vanghi la carcio­
faia ; si raccolgano Vaglio e lo scalogno, 
ohe dopo soleggiali un paio di giorni, si 
compongono in treooie e si conservano ap­
pendendole in luogo asciutto. 

Oonvifioe inaflìare regolarmente la sera 
e la mattina la piante che ne abbisognano, 
senza regolari ioataameoti è impossibile 
avere bnoni risultati dalla coltura degli 
ortaggi. 

ìVel cor t i le . 
Contro la malattie dai pollame. 

La sig.na Olga Lombroso, dedica spesso 
alcune pagine del RaocoglUore a consigli 
pratici sull'allevamento del pollame. Ne 
abbiamo letti recentemente alcuni molto 
utili riguardo alle malattie d? 1 pollame, la 
vera piaga cancrenosa dei nostri pollai. 

Ci piace qui riassumerli perchè ritenia­
mo anche noi che le malattie del j-ollame 
dipendano dalla mauoaoza delle cure igie­
niche. La signorina Lombrceo raooominda 
specialmente la disyifazione del pollaio. 

Per quattro notti i polli cambieranno di 
alloggio ed il pollaio sarà sbarazzato da 

' tutti' gli attrezzi i quali saranno lavati con 
acqua bollente in cui sarà sciolta soda a 
creolina. Anche le pareti ed il pavimento 
devono'essera lavati a mentre tutto è an­
cor umido vi si deve bruciare dentro dello 
solfo .in ragione di BO grammi per ogni 
metro cubo, al quale si aggiungerà un poco 
di salnitro. L' umidità favorisco la diffu­
sione dei vapori di solfo, i quali devono 
rimanere rinchiusi nel pollaio almeno 48 
ore, avendo cura di chiudere ermetica­
mente tutte le fessure, 11 pollaio dovrà 
poscia rimanere aperto per altre 48 ora in 
modo che aria e sole completino 1' opera 
disinfettante. 

Consiglia inoltre alcuni preservativi molto 
facili contro le malattie del pollame. An-
litutto essa consiglia di somministrare ogni 
tanto al pollame acqua di calce, ohe ai 
prepara sciogliendo 25 grammi di oaloo in 

un litro d'acqua e Aìtrandola dopò averla i 
fatta riposare ; ̂  di sdiogliere, due o tre i 
volte alla Settimana, nell'acqua degli àbr, • 
beveratoi 20 a 45 grammlV ài aoifato ài • 
f«rrò in un litro di. acqua. , •'/ , 
VjIJiopottiaada altresì di ténfere 'nel poljiiiò ; 
utìi:tìftsBettB -dì Ugno contenente, sabbi» 
«&6itìttii,;afflnchè:i' polli postano immergersi 
e liberarsi dai, parassiti danocai. E' utile 
iufttte spolferate ogni tanto della razzìa, ' 
ossìaipplyere di.protro, frali piumagio dei 
pol i i stessi. ; ,,;, ; 

11 ladro.. . la ico. 
Orinai in ÌFrauoia lo sanno anéhe i sassi 

che i beni dei religiosi, gentìlnionte ru­
bati dal governo, invece di andare in pro­
fitto alla pensioni (peraie, sono terminati 
noììe saooocoie degli avvocati e liquidatori 
massoni, popolari o radicali della demago­
gia repubblicana. 

hi settimana scorsa è terminato il pro­
cesso contro uno di quei tanti truffatori 
laici, il famigerato radico massone Duez, 
ohe fu condannato a 12 anni di lavori 
forzati. 

I periti tentarono di fare la luce nella 
arruffata matassa dei suoi conti, e pote­
rono stabilire, in via apprcesimativa, che 
egli ha sperperato 5 milioni e 400 mila 
lire. 

E àove è andato a finire tutto quel de­
naro.., laicizzato? 

E' facile immaginarlo quando si pensi 
ohe il Duez spendeva cento mila lire al­
l'anno a mantenere l'amante e duecento­
mila a far tacere la stampa liberale e so­
cialista, quella stampa che ha tanto gri­
dato contro i beni «surpaii dai frati. 

Buone anime i popolari della stampa, 
non è vero ? E dire ohe pretenderebbero di 
essere i rigeneratori della società ! 

L A S T A M P A . / /•••\ 
Ohi ha la staiiàpaVlia tutto; dettóro,^Jò-

sixioHi, itifliiénM, ogM cosai ' 
. ,. É'. dùmrè^dei feMi M soitmth ef^caec-
mente la btùinà siampOf aia negando o ri-, 
tirando ogni: favore alla stampa perversa ; 
sia direùmnenie eanùoTXMiéSyndla mmiira 
che può, a fare ohe la hiiona jviiia e pro' 
speri. , ; ".' j ^ I.eone XIII. , 

GÉsa Buri M i c a RisparÉ-PreÉ 
iruiÉBÉi lattiÉ (il M a i 

(Sooiètó eoopéralivà in nome collettivo) 

Anno 1910 XV Bseioizio 

Bihncio annuale. 
situazione al 31 Dicembre 1910. 

ATTIVO. 
Numerario in cassa L, 357.39 
Cambiali in portafoglio » 34625.15 
Conti CorroDtì attivi (capitale 

e interess') » 10541.08 
Mobili » 40.— 

Total L. 45563.62 
Patrimonio Sociale. 

Capitale versato (quote sociali) L. 177.— 
Fondo di riserva » 2025.-

L. 2202.-
PASSIVO. 

Conti correnti passivi (capi­
tale a iotereesi) L. 6134.55 

Depositi varii (capitale e in-
' teressi) » 36263,05 

Interessi riscossi a ne n matu­
rati sui prestiti > 439.92 

Creditori diversi » BOO.— 

Totale h. 45339.52 
Otile netto dell'esercizio 1910 » 224.10 

Somma L. 45663.63 

I tre nemieì 
I nemici più insidiosi del lavoratore ita­

liano sono tre : 
II giornale immorale e bestemmiatore ; 
Lia propaganda socialista ; 
L'alcooliamo. 

Bilancio dell'Esercizio 1910. 
RENDITE. 

Interessi maturati nel 1910 
sui prestiti attivi h. 2270.91 

Interessi maturati nel 1910 
sui conti' correnti attivi » 841.08 

, Multe e varie > 2.56 

FALCI E PIETRE 
garantite 

di primissima qualità 
presso 

il Negozio E. MIGHIELI ferramenta 
Riva BariolinI 

(S. Cristoforo) 
UDINE 

Solforatrici brevettato 
Gangi 

pel salvamento dei bestiame. 

Totale L. 2614.64 

Interessi maturati nel 1910 
sulle accettazioni cambiarie 
passive e sui conti correnti 
passivi li. 246.36 

Interessi maturati nel 1910 
sui depositi passivi » 1458.39 

Spese di ordinaria Ammini­
strazióne •» 386.49 

Varie • » 0.20 
Creditori diversi » 30iJ. -

Totale L. 239Q.44 
Olile netto dell'eai^rcizl» 1910 . 224.10 

Somma L, 2614.54 

Scuole professionali 
Udina, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno U bucate e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanoiidie hanno di più sonola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti 
pcltura e sartorìa. 

Si Éliìsra à i il pssnls ianoio è conlorniD alla velila, 
P. il Consiglio d'Amministrazione : Tu­

balo dio. Batta, presidente ; Spagnolo Sante 
e Morello Angelo coosiglieii. 

I Sindaci : Don Federico Madrisoiti, Me 
negaxxi Francesco, Sambuco Angelo. 

II Ragioniere : Sao. Giacomo Zamparo. 
Depositato in Cancelleria del Tribunale 

C, e P, .di Odine il di 20 Marzo 1911 al 
N. 87 reg. oc, N. 1998 reg. d'ord. Voi. 
29 dee. pub. N. 216. 

Il V. Cancelliere : Pascoli. 

L'antico esercizio l a " COLONNE,, 
dì Via Gemona riaperto. 

Questo esercizio rimesso radicalmente a nuovo in 
guisa, d'aver fatto acomparire tutte lo vecchie traccie, 
venne riaperto al pubblico con totalmente nuovi sistemi, 
ad opera del Sig. FBAHCESCO FATTOBI, già condut­
tore della Trattoria all'sEsposizione» di via Savorgnana. 

Sior CHBCCO PATTOKI in uno alla sua Signora, 
promette un ottimo servizio di cucina alla casalinga, 
ed a modici prezzi. 

La sna cantina non ha bisogno di raccomandazioni, 
quando si dice che i vini sono forniti dalle tenute del­
l'egregio cav. Leonardo Bizzani. — Non mancherà la 
squisita Birra Puntigam. — Il servizio di Camere sarà 
deeentissimo, e pure lo stallo sarà benissimo trattato. 

1 EB, Sacerdoti della Provincia ohe crederanno 
d'onorare di loro presenza, come per lo passato, tale 
Trattoria, potranno accedervi alle sale anch9 da se­
parato ingresso. 

SeFeffiatFìGi pelotte 
sono le migliori 

Unico ruppve^entstnte per tnt ta 
la ProTìucla e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di p a l a n p e pezzo di ricamMo 

Capnelltria l iF Judtistria Kaziomlt j 
Via Meroatoveoohio N. 43 — IJJDIXrE — Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolini di 8 . C O i M l S e Comp. 

Ile [appi I F É H i i Pagi— 
con vendita all'ingrosso ed ai minuto 

I S p e c i a l i t à « F o u l a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t i 

Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F.''" - Barbisio IlilaiiaoGifi e C. e Si altre Fabbricha ITaaionali ed Estera 

JPMUZZI DX ASSÒLUTA COlsrCOMMMNZA 

81 assumono r ipa raz ion i di ogni specie 

La b u o n a l e t t u r a . 
V'è un mexxo di salute die assolula-

menie non possiamo, non dobbiamo trascu 
rare : la intono teiiwra», 

Pellegrini Bmannelo, gerente responsabile. 
Odine, tip. del « Orociato », 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

fìOMEO TONUTTI 
Udine, Via Gavallott), 42 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
i^Mtari , L a p i d i , M o n a -
m e n t i f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

Laboratorio Cementi 
premiato con medaglia d'argento alla 
Esposizione di Udine, 1903, con gran 
medaglia d'oro e gran diploma Espo­
sizione del Lavoro, Homa 1008. 

FAUSTINO ISOLA 

[USI in n - oiDLiiiiii 
GaliMi) m FOmmBOTEUPlll. nalattii 

Pelle - Vie Urinarie 
D D DÀ! I ll'n meflìoo Bpeoialìsta allievo 

. r . OAI.LIÌJU delle cliniche di Yieuua 
e di Parigi. 

Cbixuxgla delle Vie IFriitaiia. 
Cure speoiali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifllida, — 
SierpdiagnoBi di Wassermann, 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S MA0KIZIO, 2631-33 - Tel. 
780'<n>IXnB, Consultazioni tutti i sAbatl 
dalle 8 alle 11 Piazza V. B, con ingresso 
in Via BeUoni N. 10. 

Imitazione perfetta di PIETRE e MARMI 
arliffloìali per Altari, Statue, Monu­
menti, Decorazioni artistiche, CIVÌPSO, 
Case, Giardini, Fontane, eco. 

Grande assorllmenta di pavimenti In 
PIASTRELLE e MARMETTE. TUBi d'oflni 
difflonaione e forma. 

Si assume qualunque lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e solidità 
garantita. 

Listino e Preventivi gratis. 

Pollicultori, Massaie 
Pieseiifale ! vostri Pollai da ogoi ifeziooo 

ilDHtate la p U n e dello DOVA, osando li 

1 . 1 la statola B a i M e per la cara ci 
a \ì polli. 

Fatmcia S. G iup • i lNE • 1,2.00 la icalola 
12.60 pw pasta 

|tt9iifssi«ialcca$ìoir 
Carrozza da campagna, grande, a ae 

poati, in ottimo stato, a prezzo modi 
Gissimo, 

Rivolgersi all'AmiiiinistrazIona de) nO' 
stro giornale. 


